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L’interdipendenza  a  casa  nostra 
Città, luoghi di interdipendenza. Da cui può nascere, crescere e 
sedimentarsi l’integrazione e il seme della convivenza. In quale direzione 
le città del Duemila costruiscono interdipendenza? Se, lungo le sponde del 
Mediterraneo, interdipendenza significa anche immigrazione, qual è il ruolo 
delle istituzioni della politica, dell’economia, della cultura? Come cambia 
l’urbanistica delle città con il multiculturalismo? E i complessi scenari del 
lavoro? Quali scelte prioritarie attendono la società civile?  

Dal 2004 le associazioni partner affrontano l’interdipendenza come chiave 
di volta strategica, perché l’interdipendenza, oltre ad essere una lente 
attraverso cui guardare la realtà, è anche un valore multidimensionale. Basti 
pensare alla battaglia ambientale per affrontare i cambiamenti climatici, alla 
lotta alla povertà o alla crisi finanziaria con le sue pesantissime ricadute 
sull’economia e l’occupazione.   

Al centro del programma delle Giornate 2010 saranno le città, il mercato 
e il lavoro, compressi tra politiche locali e globali: città in bilico tra 
l’emigrazione - che da esse origina o che da esse transita verso l’eldorado 
europeo - e l’accelerazione del loro protagonismo economico commerciale. 
Il mare nostrum diventa ancora una volta laboratorio per l’incontro tra i 
popoli e fabbrica del futuro. 

info: interdipendenza@legambiente.it



Venerdì mattina 22 ottobre 2010
Evento pubblico

Apertura  9.30

Sabato mattina, 23 ottobre 2010
Mediterraneo, il mare piccolo

Moderatore 	

Relatori	

Dialogo

Saluti

Piero Damosso (giornalista Tg3 Rai) 

Maurizio Ambrosini (direttore rivista Mondi migranti)
Domenico Mogavero (vescovo di Mazara del Vallo, CEI/migranti) 
Izzedin Elzir (presidente Ucoii) 
Agnese Di Pietrantonio (Poliambulatorio di Emergency, Palermo)
Luciana Delfini (Università di Roma)
Chiara Certomà (ricercatrice Scuola Superiore S. Anna Pisa)

Daniela Ropelato (Mppu-Focolari)

Dibattito pubblico - Ore 9.30

Apre i lavori

Saluti

Massimo Toschi (Regione Toscana, delega cooperazione int.le)  

Gabriello Mancini (presidente Fondazione Monte dei Paschi di Siena)

Tema  10.00
Introduce

Modera

Domande 

Percorsi 

Proposte

Dialogo

Roberto Natale (pres. Federazione Nazionale della Stampa)

Michele Zanzucchi (direttore di Città nuova)

Andrea Olivero (Acli)
Sergio Marelli (Focsiv)
Giancarlo Penza (Sant’Egidio)
Marco Fatuzzo (Mppu-Focolari)
Vittorio Cogliati Dezza (Legambiente)

Alessandro Cosimi (sindaco di Livorno) 
Domenico Lucano (sindaco di Riace)
Sandy Cane (sindaco di Viggiù)
Gianluigi Farioli (sindaco di Busto Arsizio)

Fabio Granata/Andrea Sarubbi (ddl C 2670)
Roberto Della Seta (ddl S 380)

L’integrazione tra conflitto e inclusione

Introduce Elisabetta Galgani (giornalista La Nuova Ecologia)

Alcuni testimoni   15.00

•	 Thierry Deng e Filippo Cardaci (Sportello Immigrazione Acli di Varese)
•	 Youseef Etais e Mauro Garofalo (Associazione Genti di pace, Comunità Sant’Egidio)
•	 Graziano Halilovic e Dijana Pavlovic (Romà Onlus)
•	 Bai Juny (Associna)

Venerdì pomeriggio 22 ottobre 2010

Ore 16.00
Modera 

Relatori

Giuseppe Frangi (direttore Vita non profit) 

Immigrati: lavoro, pil e società  
Antonio Ricci (redattore del Rapporto di European Migration Network-
Commissione Europea)

Interdipendenza, solidarietà e crisi economica
Stefania Ragusa (Coordinamento Rete nazionale Primo Marzo) 

Immigrati: operai e imprenditori
Stefano Biondi (CISL Toscana) 

I luoghi dell’interdipendenza: la città e il lavoro

Dialogo

La forma della città alla prova dell’immigrazione
Elena Granata (Politecnico di Milano) 

Ambiente urbano e percorsi di integrazione
Fausto Ferruzza (Legambiente Toscana)

La città interculturale. Dare credito alle relazioni	
Steni Di Piazza (Banca Etica Palermo) 

Coffee break Ore 17.30 - 18.00


